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MEDITAZIONE 

Che  deve  fare  ogni  giorno  ii  buon  cristiano  $o< 
pra  la  dolorosa  Passione  e  Morte  di  Gesù 
Cristo,  che  mori  in  Croce  per  salvare  gii 


uomini. 


PASSIONE  E  MORTE  DI  GESÙ  CRISTO 


‘  Dio  Eterno  decreto,  ed  ordinò 
Quando  Adamo  lui  peccò, 

La  bontà  del  gran  Signore,  lui  pensò 
Di  spedire  il  Salvatore. 

'  Ed  appena  nato  fa,  il  buon  Gesù 
Re  Erode  saltò  sù. 

Questo  perfido  assassino,  si  mise  gin. 

Per  ammazzar  Gesù  Bambino. 

*  San  Giuseppe  addormentò.  Iddio  mandò 
A  Lui  un  Angel  che  lo  avvisò. 

Ben  di  notte  zitto  zitto,  ei  camminò, 

E  fuggì  presto  in  Egitto. 

*  Dopo  morto  il  Re  crudel,  infedel, 

Gesù  Cristo  Re  del  Ciel, 

Con  Ginseppe  e  con  Maria,  si  parti. 

Dall’  Egitto  fuggì  via. 

®  In  Galilea  andò  ad  abitar,  e  dimostrar. 
Con  Giuseppe  a  lavorar. 

Un  sì  alto  figliuolo,  si  umiliò 
Sino  a  fare  il  legnaiuolo. 
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*  Gesù  Cristo  si  partì,  e  si  smani. 

Fu  cercato  per  tre  dì... 

E  Maria  con  gran  dolori,  lo  trovò 
Là  nel  Tempio  fra  i  Dottori. 

’  Poi  in  Canaan  si  portò,  a  nozze  andò 
Gran  prodigio  là  operò. 

11  mio  buon  Gesù  divino,  tant’  oprò; 

Che  ha  cangiata  V  acqua  in  vino. 

*  E  colà  il  Divin  Signor,  con  onor, 

Fe’  un  prodigio  di  stupor: 

Gesù  Cristo,  dolce,  e  pio,  proprio  allor, 
Dimostrò,  che  egli  era  Dio. 

*  Poi  Gesù  cominciò  andar,  a  predicar, 
E  gli  Apostoli  a  chiamar, 

E  soffrì  disastri,  affanni,  il  buon  Gesù, 
Predicò  per  ben  tre  anni. 

Predicava  V  umiltà,  e  la  verità, 

E  oprava  la  carità; 

Ciechi,  zoppi,  e  ben  storpiati,  da  Gesù 
Eran  tutti  risanati. 

“  Poi  1’  amato  Salvator,  pien  d'  amor. 
Per  salvare  i  peccator, 

Terminata  la  missione,  di  buon  cuor 
Cominciù  la  gran  Passione. 

Gesù  ordinò  I’  ultima  Cena. 

In  Gerusalemme  andò,  e  ordinò, 

E  la  Pasqua  si  preparò 

L’  empio  Giuda  traditore,  lui  mangiò. 

Proprio  al  piatto  col  Signore. 


_  4  - 

Mentre  stavano  a  mangiar,  e  a  ragionar 
Gesù  Cristo  ad  insegnar, 

L’  empio  Giuda  non  contento,  sta  a  pensar. 

Di  ordinare  il  tradimento  ! 

“  Pane,  e  vin,  Gesù  pigliò,  e  lo  consacrò 
E  il  suo  corpo  ci  donò; 

E  per  dare  a  Dio  la  gloria,  disse  allori 
«  Fate  questo  in  mia  memoria!  » 
il  discorso  di  Cristo  alla  mensa. 

Poi  Gesù  gettò  un  sospir,  e  prese  a  dir: 

«  Un  di  voi  mi  ha  da  tradir, 

«  Io  vi  dico  con  dolore,  qui  con  me, 

«  Un  di  voi  mi  è  traditore!  >> 

Ma  San  Pietro  si  alzò,  e  protestò: 

«  Io  giammai  vi  tradirò; 

«  E  piuttosto  che  tradire,  il  mio  Signor, 

«  Soffrirei  ben  di  morire!  » 

Ma  Gesù  tornò  a  parlar,  e  a  replicar: 

«  Non  ti  star  tant’  a  vantar; 

«  Questa  notte  in  un  momento,  prenderai, 

«  Per  tre  volte  il  giuramento. 

«  Io  ti  dico  in  verità,  ciò  avverrà 
«  Quando  il  gallo  canterà. 

La  tua  lingua  per  timore,  negherà 
«  Per  tre  volte  il  tuo  Signore. 

«  Non  è  tempo  di  aspettar,  devo  andar, 
«  Mia  Passione  a  incominciar. 

«  Io  vi  dò  r  amor  verace,  che  fra  voi 
«  Convivete  tutti  in  pace. 


—■  '5—  -  - 

**  «  Io  vi  dico  in  verità,  e  realtà 
«  Tutto  il  mondo  vi  odierà; 

«  Vi  vedrete  tribolati,  ed  ancora, 

«  Alla  morte  condannati. 

«  Predicate  il  mio  amor,  di  buon  cuor, 

«  Non  abbiate  alcun  timor  ; 

«  Che  finito  il  patimento,  poi  verrà 
«  Un  eterno  godimento. 

“  «  Io  adesso  vo  a  patir,  e  a  morir, 

«  Ed  il  Ciel  vi  vado  aprir. 

«  Predicate  il  mio  Vangelo,  poi  con  me 
«  Voi  verrete  tutti  in  Cielo.  » 

Gesù  va  nell’ Orto. 

**  Poi  air  Orto  se  ne  andò,  e  pregò 
Sangue  vivo  allor  sudò. 

Dal  gran  sangue  eh’  era  uscito,  il  buon  Gesù 
Cascò  in  terra  tramortito. 

**  Poi  da  terra  si  alzò,  e  pregò 
Poi  gli  Apostoli  chiamò, 

Ma  essendo  addormentati,  il  buon  Gesù 
Con  dolcezza  gli  ha  svegliati. 

E  Gesù  cominciò  a  dir:  «Oh!  granmartir 
«  Perchè  state  qui  a  domir? 

«  Seguitate  l’ orazione,  acciocché 
«  Non  vi  venga  tentazione. 

**  «  Voi  dormite  di  buon  cuor,  con  amor, 

«  Ma  non  dorme  il  traditor, 

«  Preparate  cuor  contento,  proprio  qui 
«  Viene  Giuda  a  tradimento  !  » 


”  Terminato  di  parlar,  ya  osservar, 

Vede  Giuda  a  capitar; 

Con  lanterna  e  gente  armata,  Giuda  ancor 
Era  il  capo  di  brigata. 

L’  empio  Giuda  si  avvicinò,  e  lo  baciò 
E  ai  Giudei  lo  consegnò; 

E  così  forte  legato,  il  buon  Gesù 
Fu  da  Anna  trascinato. 

**  Giunto  là  il  Divin  Signor,  pien  d’  amor 
Fu  creduto  un’impostor... 

Da  una  mano  scellerata,  il  buon  Gesù 
Ricevette  una  guanciata. 

Dopo  poi  con  gran  viltà,  e  crudeltà 
Da  una  plebe  di  empietà, 

Fu  di  notte  stanco  e  basso,  il  mio  Gesù 
Condannato  da  Caifasso. 

Nella  notte  dei  dolor,  il  Salvator 
Lui  soffrì  gran  disonor... 

Fu  legato  nel  cortile,  dai  Giudei, 

Fu  trattato  come  un  vile. 

Lo  cominciano  a  maltrattar,  e  a  beffeggitu 
E  nel  volto  a  sputacchiar; 

Nel  cortile  di  Caifasso,  il  buon  Gesù 
Fu  schernito  urlato  :  «  Abbasso  !  » 

Mira  ingrato  peccator,  il  tuo  Signor 
Quel  che  soffre  il  disonor! 

Negli  occhi  fu  bendato,  poi  di  più 
Fu  da  tutti  beffeggiato. 


a  i  ><>  ‘ 
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•*  Eppoi  V  .indoman  mattin,  il  Ee  Divin 
Come  se  fosse  tin’  assassin, 

Tutto  sconcio  6  inaltrSittato,  il  S<ilvntor 
Fu  condotto  da  Pilato. 

’®  E  Pilato  lo  chiamò,  e  lo  interrogò, 

Se  era  Re,  o  sì  o  no. 

Ma  Gesù  col  cuor  giocondo,  disse  allor . 

«  Il  mio  regno  non  Yien  dal  mondo! 

**  «  Io  ti  dico  in  verità,  e  lealtà 
«  Che  il  mio  regno  non  è  di  qua; 

«  Io  ho  un  regno  spirituale,  e  non  già 
«  Un  gran  regno  materiale  !  » 

”  Poi  r  amato  Salvator,  pien  d’  amor 
Per  salvare  il  peccator, 
àlla  colonna  fu  legato,  con  dolor 
Fu  battuto,  e  flagellato. 

^  Chi  potrà  giammai  spiegar,  e  contemphir 
Il  dolor  eh’  ebbe  a  provar?  ; 

Che  fu  tanto  flagellato,  il  buon  G^u 
Ch’  era  il  suolo  insanguinato? 

I  Giudei  pien  di  livor,*e  crudo  cuor, 
Hanno  preso  il  Redentor, 

E  dopo  averlo  flagellato,  poi  ancor 
Fu  di  spine  coronato. 

E  Pilato  si  alzò  e  lo  guardò 
Ed  al  Popol  lo  mostrò  •  ^  , 

Dichiarando  schiettamente,  che  Gesù 
Era  giusto  ed  innocente. 


-!!.••*  *  ®”1«} ,«?»  «nui  TUtó,  e  crudeltà 

Tntti  pien  di  falsità, 

Esclamarono  a  voce  forte,  che  Gesù 
Era  proprio  reo  di  morte. 

**  Poi  Pilato  si  alzò,  e  si  lavò, 

E  innocente  il  dichiarò. 

Per  dar  gusto  all’  empia  corte.  Quel  Pretor 
Condannò  Gesù  a  morte.  ' 

^  Gesù  Cristo  va  al  Calvario. 

**  Poi  il  dolce  Salvator,  con  dolor 
Per  salvare  il  mondo  allor 
Per  cagione  del  peccato,  il  mio  Signore 
Pn  di  ^!roce  caricato. 

**  E  Gesù  se  1’  abbracciò,  e  la  baciò 
Sul  Calvario  la  portò, 

Ma  salendo  sopra  il  monte,  al  buon  Gesù 
Gli  sudava  la  sua  fronte. 

Deh!  rimira  o  peccator,  il  tuo  Signor 
Con  la  Croce  dei  dolor  ? 

Sotto  un  peso  smisurato,  il  buon  Signor 
Per  tre  volte  fu  cascato!... 

^  La  Veronica  *s’  incontrò,  e  lo  mirò, 

E  il  suo  volto  gli  asciugò  ; 

Dalla  fronte  del  Signore,  gli  grondò 
Sangue  misto  di  sudore. 

Poi  r  amato  buon  Gesù,  Lui  va  sù. 

Ma  andar  Lui  non  può  più... 

E  in  mezzo  a  queste  squadre,  il  buon  Gesù 
Incontrò  la  propria  Madre. 


**  £  Maria  lo  rimirò,  e  lo  contemplò. 

Ma  resistere  non  pnò,‘ 

Quella  gran  Madre  d’ amore,  nel  suo  cuor 
Fu  trafitta  dal  dolore. 

*•  Poi  con  umiltà,  e  carità. 

Alla  morte  Lui  sen  va. 

Per  la  strada  dei  tormenti,  il  Salvator 
Incontrò  donne  piangenti. 

E  Gesù  le  salutò,  e  gli  parlò, 

B  così  lor  ragionò  : 

«  Non  piangete  mie  amarezze,  ma  bensì 
«  Voi  piangete  su  voi  stesse! 

®‘  «  Verrà  tempo  di  terrore,  e  gran  dolor 
Che  la  città  sarà  in  timor, 

«  Palla  fame,  e  dai  perigli,  le  madri  ancor, 

«  Mangeranno  i  proprj  figli!  » 

**  Poi  r  amato  buon  Gesù,  Lui  va  sù. 
Camminare  non  può  più... 

Dal  gran  sangue  che  era  uscito,  il  buon  Signor 
Cascò  in  terra  tramortito! 

“  Il  Cireneo  lui  incontrò,  e  gli  aiutò 
B  la  Croce  gli  portò 
Per  avergli  un  po’  aiutato,  da  Gesù, 

Il  Cireneo  lui  fu  premiato. 

Piano,  piano  il  buon  Gesù,  Lui  va  sù 
Ma  andare  non  può  più... 

Era  tanto  stanco,  e  lasso,  il  buon  Signor 
Non  potea  più  fàre  un  passo. 


Pi 


**  Dopo  tanto  camminar,  e  sospirar 
Snl  Calvario  ebbe  arrivar,  ^ 

E  per  nostro  benefizio,  il  bnon  Gesù 
Dà  il  suo  Corpo  in  sacrifizio. 

**  I  Giudei  pien  di  livor,  con  crudo  cuor. 
Hanno  preso  il  Salvator  ; 

Dopo  averlo  dispogliato,  con  dolor. 

Sulla  Croce  fu  inchiodato. 

E  Maria  Lei  se  ne  stà,  in  umiltà 
A  veder  la  crudeltà; 

Rimirando  il  figlio  amato,  con  dolor, 

Da  quei  lupi  divorato. 

La  gran  Madre  del  Signor,  con  dolor 
Lei  vedeva  i  chiodi  ancor,  , 

E  la  carne  si  squarciava,  al  buon  Gesù, 

E  Maria  lo  rimirava. 

'*  Chi  potrà  giammai  spiegar,  e  contemplai 
Il  dolor  eh’  ebbe  a  provar 
La  gran  Vergine  Maria?  Nel  suo  cuor 
Era  quasi  in  agonia  !... 

Ma  la  Madre  del  Signor,  aveva  al  cuor 

Di  salvare  i  peccator, 

E  per  fare  benefizio,  a  nostro  amor. 

Offre  Cristo  in  sacrificio. 

I  Giudei  senza  pietà,  con  crudeltà 

Senz’  alcuna  carità,  , 

Con  gran  rabbia  più  feroce,  il  buon  Gesù 
Fu  innalzato  sulla  Croce! 
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•*  Ecco  in  Croce  se  ne  stà,  gran  pietà 
Qnel  gran  Dio  di  carità; 

Dal  gran  sangue  che  versava,  il  buon  Gesù 
Giù  la  terra  si  bagnava. 

*•  Ma  la  Madre  del  Signor,  con  amor 
Se  ne  stà  con  gran  dolor... 

Senza  mai  aprir  la  voce,  sta  a  languir 
Sempre  a  piedi  della  Croce. 

•*  Lei  alzava  gli  occhi  in  sù,  al  buon  Gesù 
Ed  il  sangue  gronda  giù, 

E  la  Vergine  Beata,  per  di  più 
Era  tutta  insanguinata. 

Stando  in  Croce  il  buon  Signor,  con  amor 
Lui  pregò  pei  peccator; 

Dopo  aver  pregato  il  Padre,  il  buon  Gesù 
Lui  parlò  alla  propria  Madre  : 

“  «  Donna  miargli  prese  a  dir,  io  vo’a  morir 
«  Ed  il  Ciel  vi  vado  aprir, 

«  Io  vi  lascio  in  ^andi  affanni,  ma  Vi  dò 
«  Per  buon  figlio  il  mio  Giovanni. 

”  «  E  lui  sempre  vi  amerà,  in  verità 
«  Vero  figlio  vi  sarà; 

«  Finché  siete  in  questo  esiglio,  usate  amor 
^  Voi  da  Madre,  e  lui  da  figlio.  » 

**  A  Giovanni  si  voltò,  e  gli  parlò 
E  così  gli  ragionò, 

E  gli  disse  :  «  Vado  al  Padre,  e  ti  dò 
«  Questa  donna  per  tua  Madre. 
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••  «  Questa  sempre  ti  sarà,  In  verità 
«  Vera  madre  di  pietà; 

«  Io  vi  dò  r  amor  verace,  che  fra  voi 
«  Convivete  in  santa  pace. 

Poi  r  amato  Redentor,  pien  d’  amor 
Lui  pregò  pei  peccator 
E  gli  disse:  «  Padre  amato,  di  buon  cuor 
«  Dehl  perdona  il  lor  peccato!  »  ' 

Poi  si  volta  al  buon  ladron,  con  compassion 
Perchè  avea  la  contrizion  ; 

B  gli  disse:  «  Io  t’  avviso,  che  con  me 
«  Tu^  sarai  nel  Paradiso.  » 

”  Poi  Gesù  gettò  un  sospir,  prese  a  dir: 
Sono  all’ ultimo  respir. 

«  Io  vi  chiedo  per  piacere,  e  in  carità 
«  Che  mi  date  un  po’  da  bere!  » 

”  I  Giudei  con  gran  viltà,  e  crudeltà 
Senza  alcuna  carità. 

Gli  hanno  dato  un  vin  crudele,  in  verità 
Che  era  tutto  aceto,  e  fiele. 

Gesù  Cristo  lo  assaggiò,  e  lo  ingoiò. 

Ma  il  suo  cuor  si  amareggiò, 

Ma  appena  l’ha  inghiottito,  disse  allor: 

«  Ora  sì  tutto  è  compito  !  » 

”  Poi  il  dolce  Redentor,  pien  d’amor 
Alzò  gli  occhi  al  Genitor, 

E  gli  disse:  «  0  Sommo  Iddio,  in  mano  a  te 
«  Raccomando  lo  Spirto  mio!  » 


—  Vò  — 

Poi  la  testa  lui  calò,  e  spirò 
K  la  terra  allor  tremò; 

Alla  morte  del  Signore,  si  oscurò 
Proprio  il  Sole  per  tre  ore. 

”  Io  vi  dico  in  realtà,  e  verità, 

Che  fu  grande  oscurità; 

Da  diciotto  a  ventun’ora,  venne  allor 
Una  notte  proprio  oscura. 

’•  Alla  morte  del  Signor,  venne  ancor 
(Iran  prodigi  di  stupor  ! 

Che  per  dare  a  tutti  esempio,  si  squarciò 
Proprio  il  vel  del  Sacro  Tempio. 

’•  Questo  fu  per  ischiarir,  ed  avvertir, 

Che  quel  Tempio  dovea  finir, 

E  qualunque  profezia,  va  adempir 
Alla  morte  del  Messia. 

•®  Non  ci  resta  più  a  pensar,  di  rinnovar, 
Sacrificj  per  placar  ; 

Perchè  Dio  restò  placato,  proprio  appien 
Nel  suo  figlio  immacolato. 

“  Gesù  Cristo  Lui  patì,  e  morì. 

Ed  il  Cielo  a  tutti  aprì  ; 

Che  per  nostro  benefizio,  il  buon  Gesù 
Fece  l’ultimo  Sacrifizio. 

•*  Ora  resta  da  pensar,  e  sempre  andar 
Santa  Messa  ad  ascoltar: 

Ascoltandola  di  cuore,  perchè  là 
Ci  sta  U  corpo  del  Sipore. 


•*  Alla  morte  del  Signor,  venne  allor 
Altri  segni  di  stupor; 

Che  i  sepolcri  spalancati,  ed  ancor 
Molti  morti  risuscitati. 

I  Giudei  vedendo  allor,  con  timor 
Tanti  segni  di  stupor, 

Son  restati  intimoriti,  e  di  cuor 
Molti  poi  son  convertiti! 

Confessando  in  realtà,  e  verità. 

La  lor  grande  iniquità. 

Attestando  con  cuor  pio,  che  Gesù, 

Era  il  ver  figliuol  di  Dio. 

Nicodemo  se  ne  andò,  e  camminò 
A  Pilato  si  presentò; 

E  gli  chiese  per  amore,  e  carità. 

Il  buon  corpo  del  Signore. 

Dalla  Croce  lo  staccò,  e  giù  calò 
E  a  Maria  lo  presentò  : 

E  la  Madre  del  Signore,  si  abbracciò 
Il  già  morto  Salvatore 

Nel  suo  grembo  lo  pigliò,  e  lo  baciò 
Ma  il  dolor  la  trapassò!... 

Se  la  grazia  non  l’assistiva,  dal  dolor 
La  gran  Vergine  moriva. 

*’  Nicodemo  con  amor,  e  di  buon  cuor 
Prese  il  corpo  del  Signor; 

Dopo  averlo  imbalsamato,  con  onor. 

Nel  sepolcro  l’ha  portato. 


--  15  — 

Gesù  Cristo  Redentor,  pien  d’amor 
Fe’  una  morte  di  dolor; 

Per  salvare  il  peccatore,  lui  soffri 
E  morì  per  nostro  amore. 

Nel  sepolcro  se  ne  andò,  e  dimorò 
E  dopo  poi  risuscitò. 

Trionfando  il  Verbo  Eterno,  vincitor 
Della  Morte  e  deU’Inferno! 

Gesù  Cristo  lui  patì,  e  morì  : 

Ed  il  Cielo  a  tutti  aprì. 

Per  schivar  P  eterne  pene,  noi  dobbiamo 
Procurar  di  far  del  bene. 

**  Se  vivremo  in  santità,  e  carità. 

Il  Signor  ci  salverà;  ^ 

Che  andremo  in  gaudio  e  in  viso,  con  Gesù 
A  godere  in  Paradiso.  Amen. 

P.  B. 
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